Rimini - In manette la baby gang del furto


Rubavano bicilette, le riverniciavano e le rivendevano. Tra la merce recuperata anche numerosi telai di marca oltre a caschi, cellulari e carte di credito rubati da un albergo


BELLARIA - Come nei film, come nelle vere bande criminali specializzate in furto e riciclaggio di veicoli. Solo che loro, tutti e tre minorenni, trattavano biciclette e caschi. Ma con una perizia e un'organizzazione tale che nulla aveva da invidiare alle gang lanciate su mercati più grossi. Erano diventati il terrore di Bellaria e Igea Marina, prima di essere definitivamente scoperti dalla polizia municipale, nucleo sicurezza urbana.
Agivano già da tempo quando, a partire dai primi giorni di luglio, alcuni operatori turistici di Igea Marina hanno deciso di denunciare la situazione e alcuni furti riscontrati nelle proprie attività ad una agente della Municipale. Pochi giorni di indagini, con tanto di appostamenti, e i membri della baby gang sono stati identificati.

Erano organizzatissimi. La merce veniva rubata per poi essere rivenduta a basso prezzo. Nel caso delle biciclette, i tre si prendevano anche la briga di riverniciare di colore diverso i telai. E' quanto emerso dalle perquisizioni domiciliari, dove sono state rinvenute dieci biciclette di vari modelli e marche, con tanto di bombolette di vernice di vari colori utilizzate per camuffare il modello rubato. E di telai ce n'erano: Rossin, Montain Bike, Atala, Vicini e Decatlon. Non solo, nelle abitazioni gli agenti hanno trovato anche due carte di credito e un cellulare, rubati in un albergo di Igea Maina, e le chiavi di un edificio pubblico.

Tutto il materiale è stato sequestrato mentre per i minorenni è scattata la denuncia all'autorità giudiziaria per furto aggravato e ricettazione. La denuncia è scattata anche per un maggiorenne trovato in possesso di un casco rubato nei giorni precedenti dalla banda da un albergo di Igea Marina.

